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1. Dati Identificativi Progetto

1.4 Num. Volontari:

1.5 Ore Settimanali: 25

1.6 Giorni servizio sett.:

1.2 Settore:
educazione e promozione culturale

1.1 Titolo: PISA 2026



2. Caratteristiche Progetto

Contesto territoriale di riferimento è il Comune di Pisa.
Il settore è quello della fragilità di due specifici gruppi di minori:
• 25 ragazze e ragazzi, di età compresa tra 0 e 17 anni, accolte/i presso le 3 comunità a dimensione
familiare presenti in città;
• minori intercettati dalla rete dei Centri d'Ascolto Caritas, le cui famiglie vi si rivolgono per poter avere
supporto nella gestione di pratiche di accesso ai servizi scolastici o extrascolastici e/o per la fornitura di
materiale. Nel 2024 sono stati complessivamente 545.
Caritas ha esperienza trentennale in entrambe le attività.
Attualmente osserviamo una significativa sensibilità dei territori (privati, terzo settore e istituzioni) in attività
di aiuto materiale (donazione e/o fornitura di testi e materiali scolastici), necessari ad una partecipazione
piena al tempo scolastico.
Le attività realizzate da Caritas nel 2024 in favore dei minori hanno infatti riguardato prevalentemente la
fornitura di materiale scolastico (64,4%) e il sostegno alla fruizione di servizi scolastici (trasporto, refezione,
acquisto libri) (30%).
Nonostante il bisogno sia significativo, si ha invece una minore capacità di attivazione su ambiti di intervento
volti a favorire:
• socializzazione tra pari e potenziamento di attitudini, desideri e talenti, attraverso la partecipazione
ad attività ludico, sportive, espressive, ricreative, ecc. (1,4% delle attività svolte nel 2024);
• il successo scolastico con effetti positivi sulla dispersione e l’abbandono, mediante ad esempio attività
di sostegno scolastico pomeridiano singolo o in gruppo (2,5% delle attività svolte nel 2024).
Offerta di servizi analoghi: Sul territorio non sono presenti altre Comunità educative. E’ attiva una co-
progettazione denominata Connessioni Comuni, per la messa in rete delle realtà impegnate sulla povertà
educativa.
Domanda di servizi analoghi: nel 2024 il progetto Connessioni Comuni ha intercettato 1025 minori.

2.1 Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a
situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

2.2 Obiettivi del progetto:

Obiettivi generali sono il sostegno, la formazione e l’accompagnamento dei minori, garantendo loro la fruizione piena dei
diritti e la cura della dimensione affettiva e relazionale.
Obiettivi specifici.
Ob. 1. Accrescere del 20% il tempo per il sostegno scolastico di gruppo e individuale.
Indicatori: % di attività di sostegno scolastico pomeridiano; % di promossi e/o senza debiti scolastici.
Ob. 2. Accrescere del 10% la partecipazione ad attività extrascolastiche (laboratori, attività ludico-ricreative, uscite,
momenti di vita comunitaria).
Indicatori: % di attività realizzate, n. di partecipanti, % di obiettivi raggiunti.
Ob. 3. Accrescere il numero di ore dedicate al sostegno all'acceso ai servizi scolastici per favorire una piena fruizione dei
diritti.
Indicatori: n. di ore di ascolto.
Ulteriori obiettivi specifici potranno essere individuati durante la fase di realizzazione del progetto, tenendo conto delle
priorità che si presentano nelle singole sedi del progetto.

2.3 Numero dei dipendenti o volontari dell' ente necessari per l' espletamento delle attività previste nel progetto
(non considerare i giovani del servizio civile):

32

2.3.1 Ruolo svolto dai dipendenti o volontari dell' ente:

2 DIPENDENTI (full time e/o part time), con funzioni di RESPONSABILI che coordineranno le attività e il personale
coinvolto nelle sedi del progetto.
12 DIPENDENTI (full time e/o part time), con funzioni di OPERATORI per le attività del progetto.
8 VOLONTARI generici, con funzioni di collaboratori che garantiscono l’apertura delle sedi, accolgono gli utenti, operano
nelle singole attività previste dal progetto.
2 STAGISTI E/O TIROCINANTI delle Università che partecipano al progetto attraverso un’apposita convenzione stipulata
con le singole Caritas che partecipano al progetto.
8 VOLONTARI, con funzioni di collaboratori e formatori per le attività di sostegno al progetto.

2.4 Ruolo e attività previste per i giovani in servizio civile nell' ambito del progetto:

I giovani in servizio civile sostengono gli operatori nell'identificazione dei bisogni e delle risorse dei minori con cui sono
chiamati ad operare nei diversi contesti operativi, siano esse le comunità, i Centri d’Ascolto, i luoghi di aggregazione di
volta in volta individuati per i minori destinatari delle attività.



Nel dettaglio i giovani in servizio civile, secondo procedure e con mezzi e strumenti concordati:
• affiancano il minore nelle attività di doposcuola e informano gli operatori sull'andamento del percorso;
• collaborano nel reperimento del materiale da utilizzare e da distribuire;
• collaborano nella realizzazione di laboratori, attività di animazione e sensibilizzazione, con
atteggiamento propositivo;
• collaborano nell'organizzazione delle feste/gite/uscite/attività cercando il coinvolgimento dei minori e
sostenendo il monitoraggio dei progetti individuali e di gruppo;
• partecipano ai momenti di condivisione interni ed esterni alle sedi;
• ricercano e favoriscono le relazioni tra pari interne al gruppo;
• solo all'interno delle Comunità per minori, collaborano all'accompagnamento dei minori presso le sedi
delle attività;
• solo presso la Sede Caritas, supportano gli operatori nelle attività di ascolto delle famiglie e nella
gestione delle pratiche di accesso ai servizi istituzionali e non (trasporto, refezione, buoni libro, nido, ecc.).

I giovani potranno essere impiegati in mansioni particolari, attinenti al progetto, che prevedono l’utilizzo di
mezzi dell’ente e lo spostamento temporaneo dalla sede di servizio per particolari necessità (es. attività di
animazione  e doposcuola, accompagnamento, tutoraggio e rilevamento di bisogni specifici).

2.5 Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio:

Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di formazione residenziali anche fuori dal comune e dalla
provincia ove si svolge il proprio progetto, così come previsto dal percorso di formazione; ogni corso ha la durata di alcuni
giorni. Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con le sedi di attuazione svolti su base
periodica (quindicinale-mensile) e previsti con momenti residenziali anche fuori dal comune e dalla provincia ove si svolge
il proprio progetto. Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di
sabato e di domenica o in altri giorni festivi.
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione e sensibilizzazione.

DENOMINAZIONE INDIRIZZOCOMUNE N. VOL.

3.1 Sedi

COMUNITA' "IL SIMBOLO" Pisa VIA GIUSEPPE GARIBALDI 33 2

COMUNITA' "DEMETRA" Pisa VIA GIUSEPPE GARIBALDI 33 2

COMUNITA' "
CONTROVENTO"

Pisa VIA DEI CAPPUCCINI 4 2

Caritas Diocesana di Pisa Pisa Piazza Arcivescovado 18 1

3. Caratteristiche Organizzative



Responsabile Progetto

DEBORA

EMAIL:

16/07/1969

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: CEIDBR69L56G702U

3482473828

NOME:

CF:

CEI

CORSO FORMAZIONE:

Tipologia corso: Corso Aggiornamento

Data corso: 30/05/2022

3.2 Operatori



3.3 Attività di promozione e sensibilizzazione

SIAttività informatica:

SIAttività cartacea:

SISpot radiotelevisivi:

SIIncontri sul territorio:

SIAltra attività:

La promozione del servizio civile regionale sarà attuata anche attraverso gli incontri periodici che il
responsabile servizio civile e i coordinatori hanno con le equipe delle Caritas diocesane, al fine di
favorire la conoscenza anche tra gli operatori che non hanno OOVV nelle proprie sedi di servizio.
Inoltre l'esperienza del SCR in Toscana sarà pubblicizzato a livello nazionale nel Coordinamento
Nazionale Giovani, Servizio e Nonviolenza di Caritas Italiana.

Tutta la promozione dei progetti sarà fatta attraverso il sito web www.caritastoscana.it, la pagina
facebook https://www.facebook.com/giovanieserviziocaritastoscana. Le informazioni potranno poi
essere rilanciate sui vari canali social delle singole Caritas della Toscana.

La promozione dei progetti e delle attività dei giovani OOVV saranno raccontate dalle pagine del
settimanale regionale TOSCANA OGGI e dalle pagine del medesimo settimanale relative alle
singole diocesi della Toscana.

La promozione e la sensibilizzazione sia in fase di raccolta delle candidature, che durante la
realizzazione dei progetti, sarà curata da RADIO TOSCANA e RADIO FIRENZE attraverso spot
radiofonici, interviste, approfondimenti con i referenti del servizio civile regionale. Altre attività
saranno realizzate in collaborazione con TELE SAN DOMENICO.

Saranno realizzati incontri di sensibilizzazione in parrocchie, oratori, centri di aggregazione giovanile
in collaborazione con le realtà pubbliche e del terzo settore presenti nei territori di realizzazione dei
progetti. Gli incontri saranno aperti alla cittadinanza. In parallelo saranno svolte attività di
sensibilizzazione con le scuole, soprattutto le ultime classi degli istituti superiori, al fine di far
conoscere la possibilità di svolgere il servizio civile regionale.



3.4 Piano Monitoraggio

SIPresente:

Le attività di monitoraggio sono rivolte a rilevare quanto viene realizzato, sia in riferimento a quanto previsto per il
raggiungimento degli obiettivi inerenti ai beneficiari del progetto, sia in riferimento a quanto previsto per i giovani che vi
partecipano. Per gli OOVV saranno utilizzati alcuni strumenti quali: questionari a inizio, metà e fine servizio; colloqui
individuali con il responsabile servizio civile e gli op al fine di verificare l’andamento del servizio, la formazione generale e
specifica, la relazione nel gruppo. Gli incontri previsti sono 3 volte con il responsabile servizio civile, mensile con gli op; a
detti incontri possono partecipare i responsabili e i formatori.
Per gli OPERATORI DI PROGETTO è previsto un incontro di inizio servizio al fine monitorare le fasi di
inserimento/accompagnamento; un incontro al quarto mese di restituzione e confronto su dati questionari volontari e
questionari OP al quale partecipano anche i formatori; un incontro finale per condividere le valutazioni sugli aspetti più
importanti, con la presenza dei formatori.

Descrizione Piano:

3.5 Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli
richiesti dalla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35:

NESSUNO

3.6 Risorse tecniche e strumentali necessarie per l'attuazione del progetto

PRESENTITipologie

Le sedi di attuazione del progetto dispongono di risorse tecniche e strumentali adeguate alla
realizzazione delle attività.

Nel dettaglio:
COMUNITÀ’ CONTROVENTO – Struttura rispondente alla normativa cogente con disponibilità di
spazi personali per n. 11 minori.
Sono inoltre presenti i seguenti spazi comuni: cucina attrezzata, zona pranzo, dispensa, lavanderia,
bagni, sala TV e multimediale e per attività di gioco libero e strutturato, sala biliardino, ampio
giardino con reti da calcio, orto coltivato.
Lo spazio dedicato all’equipe di lavoro è dotata di zona letto, ufficio attrezzato con PC, stampante,
connessione wi-fi, telefono fisso e mobile.
La Comunità ha in uso esclusivo un van 9 posti.

COMUNITÀ’ IL SIMBOLO - Struttura rispondente alla normativa cogente con disponibilità di spazi
personali per n. 6 minori.
Sono inoltre presenti i seguenti spazi comuni: cucina attrezzata, zona pranzo, dispensa, lavanderia,
bagni, sala TV e multimediale e per attività di gioco libero e strutturato, cortile interno per attività
all’aperto.
Lo spazio dedicato all’equipe di lavoro è dotata di zona letto, ufficio attrezzato con PC, stampante,
connessione wi-fi, telefono fisso e mobile.
La Comunità ha in uso esclusivo un van 9 posti.

Descrizione Risorse
tecniche e strumentali



COMUNITÀ’ DEMETRA - Struttura rispondente alla normativa cogente con disponibilità di spazi
personali per n. 4 nuclei madre/bambina-o.
Sono inoltre presenti i seguenti spazi comuni: cucina attrezzata, zona pranzo, dispensa, lavanderia,
bagni, sala TV, multimediale e per attività di gioco libero e strutturato, cortile interno per attività
all’aperto con giochi di mobilità (salterello, biciclette, pattini e monopattini), ecc..
Lo spazio dedicato all’equipe di lavoro è dotata di zona letto, ufficio attrezzato con PC, stampante,
connessione wi-fi, telefono fisso e mobile.
La Comunità ha in uso esclusivo un van 9 posti.

SEDE CARITAS - Struttura rispondente alla normativa cogente con disponibilità di n. 4 postazioni
PC attrezzate con stampante, connessione wi-fi, telefono fisso e mobili.
Tutte le postazioni sono connesse a sistemi di archiviazione (Mirod e Caro Libro), utilizzati per
attività di ascolto e aggiornamento, in rete, delle schede utente e per la distribuzione di materiale
scolastico.
E’ inoltre presente un grande spazio per la realizzazione di attività di formazione e animazione e
una dotazione variegata di materiali di consumo per attività didattiche e ludico-espressive
(cancelleria varia, strumentazione per stampa, plastificazione e rilegatura, materiali per scrittura e
pittura).
La sede dispone di un ampio magazzino presso il quale vengono conservati materiali e testi
scolastici da distribuire ai minori che accedono alla rete dei servizi.
La sede ha la disponibilità di n. 1 automezzo.

3.7 Eventuali risorse finanziarie aggiuntive utilizzate per l'acquisto di beni o servizi destinati
ai giovani in servizio:

735Importo:

Agli OOVV saranno fornite:
- buono Unicoop del valore di € 100,00 da spendere in qualsiasi punto vendita di Unicoop Firenze per prodotti non
alimentari;
- chiavetta USB da 128 GB (costo indicativo € 5,00) con i materiali della formazione, ma riutilizzabile come hard disk
personale.

3.7.1 Descrizione risorse finanziarie:



4. Caratteristiche delle conoscenze acquisibili

SI

NO4.2 Competenze Certificate e
Riconosciute dall' ente proponente
accreditato o da Enti terzi

Descrizione competenza:

COMPETENZE E PROFESSIONALITA CERTIFICATE DALL’ENTE CARITAS TOSCANA
Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile Regionale è previsto il rilascio di un attestato da parte di Caritas Toscana
in cui vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono acquisite durante il servizio. Inoltre,
ogni singolo responsabile del progetto rilascerà su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge una ulteriore
documentazione dettagliata e particolareggiata rispetto alle mansioni svolte.

In generale il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze:
1) Costruire messaggi chiari, al fine di fornire informazioni corrette agli OOVV rispetto alle attività promosse da Caritas
Toscana; 2) Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia verso i destinatari dei
servizi; 3) Collaborare con i professionisti coinvolti nei progetti, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere; 4)
Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non

In relazione all’acquisizione delle professionalità, il progetto permette agli OOVV di:
1) Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari; 2) Gestire la propria attività con la dovuta
riservatezza ed eticità; 3) Controllare la propria emotività rispetto alla sofferenza; 3) Lavorare in team per produrre risultati
collettivi; 4) Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure
già calibrati e condivisi; 5) Collaborare con il Personale dell’ente e con i colleghi.

UC 1193 - Accompagnamento alla
fruizione dei servizi e supporto

Addetto all'assistenza di base
(446)

servizi socio- sanitari (42)

UC 1937 - Elaborazione del progetto di
inclusione sociale con il soggetto

Addetto all'assistenza di base
(446)

servizi socio- sanitari (42)

4.3 Competenze ADA

Tipo Figura RRFP Settore RRFP

4.4  Altre Competenze ADA (fare riferiemnto al Repertorio Regionale Formazione Professionale

Tipo Figura RRFP Settore RRFP

4.1 Competenze Attestate dall'Ente:



5. Formazione Generale Obbligatoria dei Giovani

5.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

La formazione generale sarà erogata con risorse tecniche che comprendono: materiale didattico, sistemi di proiezione e
comunicazione; aule per la formazione; iattaforme digitali per formazione a distanza; dispositivi informatici. La
metodologia utilizzata è di tipo partecipativo, in cui il soggetto partecipa in modo attivo al processo formativo, diventando
protagonista attivo e co-costruttore delle conoscenze. Gli approcci metodologici principali sono: 1) formale con strumenti
quali le lezioni frontali, privilegiando momenti interattivi di confronto, discussione e condivisione tra i partecipanti; 2) non
formale che, in termini di monte ore, non sarà inferiore 40% e che comprendono dinamiche di gruppo, valorizzazione delle
esperienze, discussione e confronto sui vissuti personali e di gruppo, simulazioni, lavori in gruppo ed esercitazioni
personali, testimonianze e/o visite ad esperienze significative.
I suddetti approcci metodologici possono essere erogati in due modalità: 1) “in presenza”: formatrice/formatore e
operatrice/operatore volontaria/o sono fisicamente presenti nella stessa sede di formazione; 2) “a distanza”:
formatrice/formatore e operatrice/operatore volontaria/o non sono fisicamente presenti nella stessa sede di formazione,
ma connessi attraverso dispositivi elettronici. Tale collegamento può avvenire in modalità “sincrona” o “asincrona”. La
formazione “a distanza”, in termini di monte ore formativo, non sarà superiore al 50% del totale delle ore.
Per la lezione frontale e per le dinamiche non formali, formatrici e formatori possono avvalersi di personale esperto sulle
tematiche trattate e/o sulle tecniche utilizzate.

5.2 Contenuti della formazione:

La formazione generale degli OOVV del SCR prevede due fasi:
Una prima fase di 33 ore nella quale vengono presentati ad un primo livello i singoli argomenti che saranno poi, dove
necessario, approfonditi a partire dalle esigenze del gruppo.
Verranno unificate alcune tematiche all’interno dei momenti previsti e verrà dedicato il primo periodo all’aspetto formativo
istituzionale.

1.L’dentità del gruppo in formazione
Sostenere l’esperienza e la sua rielaborazione
Favorire l’attenzione alla cura delle relazioni
Sostenere la motivazione
Sostenere l’orientamento per il futuro

2.Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nelle sue varie forme: evoluzione storica, affinità e differenze
Comprendere il significato di concorrere alla difesa della Patria
Il dovere costituzionale di difesa della Patria
La difesa civile non armata e nonviolenta

3.La protezione civile
Favorire l’educazione alla solidarietà, alla cittadinanza attiva
L’educazione alla pace
La responsabilità ambientale e la cura del creato
La solidarietà e le forme di cittadinanza attiva

4.Servizio civile, associazionismo e volontariato
Conoscere il sistema del Servizio Civile nelle varie forme previste
La normativa vigente
La Carta di impegno per gli Enti
Diritti e doveri del volontario del servizio civile

5.Presentazione dell’Ente
Il lavoro per progetti
Conoscere la Caritas e gli interventi ambito socio sanitario
La progettazione in ambito sociale
Abilitare e sostenere la comunicazione e l’animazione dei territori

Fermo restando le ore complessive di formazione ed i temi, l’articolazione della proposta sarà adattata in base al gruppo
dei volontari in formazione.
Al termine della prima fase verranno proposti alcuni strumenti per verificare il gradimento e l’interesse dei giovani rispetto
a tutte le tematiche presentate, in modo da programmare il restante percorso formativo.



Nella seconda fase di 9 ore sarà possibile dedicare maggior attenzione e tempo ad alcune tematiche rispetto ad altre
partendo dalle esigenze e dalle risorse dei giovani e delle realtà locali. Si approfondiranno gli stessi contenuti affrontati
nella prima fase e si individueranno altre tematiche in base alle esigenze ed alla situazione del gruppo particolare di
volontari.
Inoltre, durante i momenti di verifica previsti nel piano di monitoraggio, verranno proposti degli approfondimenti tematici,
inerenti ai contenuti di formazione generale, a partire dalla verifica dell’esperienza svolta.

5a. Formazione Generale Facoltativa dei Giovani



6. Formazione Specifica Obbligatoria dei Giovani

6.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

Nell’erogazione della formazione specifica, l’ente utilizzerà risorse tecniche che comprendono: materiale
didattico, sistemi di proiezione e comunicazione; aule per la formazione; piattaforme digitali per formazione a
distanza; dispositivi informatici.
La metodologia utilizzata è di tipo partecipativo, in cui il soggetto partecipa in modo attivo al processo
formativo, diventando protagonista attivo e co-costruttore delle conoscenze.
Le metodologie didattiche adottate saranno di tipo formale e non formale (per almeno il 40%).
Verrà privilegiata l’erogazione in presenza. L’eventuale uso della FAD non supererà il 30% delle ore.
Questo aspetto viene curato in collaborazione con le sedi di attuazione del progetto ed ha come obiettivo un
positivo inserimento nel contesto di servizio in modo da garantire la tutela sia dei volontari in servizio civile
che dell’utente dello stesso servizio.
Si utilizzeranno tecniche e metodologie diverse a seconda degli argomenti e del numero dei partecipanti:
- lezioni frontali,
- giochi di ruolo,
- lavori personali e di gruppo,
- incontro e confronto con “testimoni”,
- incontri di gruppo per favorire lo scambio, la rielaborazione dell’esperienza di servizio.
Nella sede di servizio la formazione specifica sarà anche approfondita attraverso la metodologia dell’”imparare
facendo” (la formazione sul campo) che permetterà agli operatori locali di progetto e ai formatori specifici la
trasmissione di competenze anche attraverso l’esplicazione di pratiche operative e condivisione della
quotidianità del servizio.

6.2 Contenuti della formazione:

La formazione specifica proposta si compone di complessive 44 ore declinate nei seguenti moduli formativi:
• Per riscoprire e valorizzare la persona: la relazione d’aiuto con la persona in difficoltà (3 ore)
• Per un approccio corretto al disagio: capirlo, accoglierlo. tipologie di disagio (4 ore)
• Modalità di approccio nella relazione d’ascolto: tecniche di relazione (4 ore)
• La normativa sul trattamento dei dati personali per la compilazione schede (2)
• L’ascolto e gestione di un colloquio (con adulti, minori, famiglie, ecc.) (4 ore)
• Le principali forme di contrasto al disagio e all’emarginazione sociale (adulto, familiare,…). Lettura dei
bisogni e comprensione delle problematiche. (4 ore)
• Stili di vita e di condivisione fra le diversità all’interno di un istituto o associazione (3 ore)
• Il processo di superamento del disagio e dell’emarginazione: dalla prima accoglienza all’integrazione
sociale (3 ore)
• Conoscenza e orientamento ai servizi sociali territoriali: modalità di accesso (6 ore)
• Formazione HACCP (6 ore)
• Il funzionamento delle strutture di accoglienza: regole, metodologia, gestione (3 ore)
• La comunità educante: la vita comunitaria (2 ore)



6a. Formazione Specifica Facoltativa dei Giovani:



7. Altri elementi della formazione

(Coordinatore) CEI DEBORA (16/07/1969)

7.1 Soggetto previsto per la gestione del servizio civile (responsabile ente o coordinatore

7.2 Ulteriore formazione

Tutti gli operatori a vario titolo nel servizio civile regionale seguono percorsi di aggiornamento e approfondimento di
tematiche legate ai temi della pace, della nonviolenza, della gestione del conflitto e della costruzione del gruppo di lavoro,
promossi da Caritas Italiana e dalla CNESC, la Conferenza Nazionale degli Enti di Servizio Civile.

Tipologia corso: Corso Aggiornamento

Data corso: 2022-05-30

Formazione: SI

8 ENTI COPROGETTANTI

CODICE RT CATEGORIA D'ISCRIZIONE ALL'ALBO
ENTE

PUBBLICO O
PRIVATO

DENOMINAZIONE


